                           I L  C I P E


                                 


VISTA   la   legge   n.  683  del  27  settembre  1982,  che detta


disposizioni   in materia   di    elevazione  della  misura  delle


detrazioni dall'imposta  sul reddito  delle persone  fisiche e  di


riduzione dell'imposta per i redditi posseduti nell'anno 1982;





VISTO,   in particolare,   l'art.   3  della predetta   legge,  il


quale demanda  al Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  -  di


concerto con   i   Ministri   per  il Tesoro,   le Finanze,  ed il


Bilancio e  la Programmazione Economica, su conforme deliberazione


del  CIPE,    sentite  le  organizzazioni  Sindacali  maggiormente


rappresentative -  l'accertamento di  cui  all'articolo  medesimo,


sulla base degli elementi forniti dall'ISTAT;





VISTA   la nota  in data 6 dicembre 1982, n.  SP/979, con la quale


l'Istituto Centrale di Statistica ha comunicato, per corrispondere


alle esigenze  della predetta  legge, le  proprie stime  in ordine


agli indicatori previsti dalla legge medesima e riguardanti l'anno


1982;





VISTA la  successiva nota  del 13.12.1982, n. SP/991, con la quale


l'ISTAT ha   trasmesso  la  documentazione  contenente  i  criteri


seguiti per il calcolo dei suddetti indicatori,





TENUTO CONTO  che dalla  documentazione medesima  si evince  che i


criteri   seguiti   sono   omogenei   a    quelli    correntemente


adottati dall'ISTAT,  in  particolare  ai  fini  della  "Relazione


Previsionale e Programmatica" e che:





1. il   calcolo  del  tasso medio di inflazione è stato effettuato


  utilizzando gli  indici dei prezzi al consumo per le famiglie di


  operai ed impiegati.





   Tali   indici, disponibili  fino al mese di novembre 1982, sono


  stati  estrapolati  fino  a  tutto  il  mese  di  dicembre  e  i


  risultati   ottenuti   sono   stati    rapportati    a    quelli


  dell'intero anno 1981.





2. Il  calcolo della  variazione  percentuale  delle  retribuzioni


  medie è  stato effettuato  utilizzando,  sia  gli  indici  delle


  retribuzioni   contrattuali dei   lavoratori  appartenenti    ai


  singoli  settori  economici,  sia  degli  altri  indicatori  per


  passare dalle retribuzioni contrattuali a quelle di fatto.














   Tali   indici, disponibili  fino al  mese di ottobre 1982, sono


  stati estrapolati all'intero anno, tenendo conto dei 13 punti di


  contingenza scattati a novembre.





   I   risultati   ottenuti con  il  predetto  metodo  sono  stati


  controllati ed  integrati tenendo  conto delle  variazioni delle


  retribuzioni  di  fatto che risultano, per alcuni settori, dalle


  apposite rilevazioni  eseguite dall'ISTAT  e da  altri Enti.  In


  particolare,  per   gli  operai  dell'industria    sono    stati


  utilizzati    gli    indici    dei    salari    di  fatto  negli


  stabilimenti con  oltre 5OO dipendenti, rilevati dall'ISTAT fino


  al mese  di settembre  1982, che  si  riferiscono  ad  1.350.000


  dipendenti,   mentre,    per   i   dipendenti   della   Pubblica


  Amministrazione, delle  Aziende Autonome   dello   Stato   e  di


  altri   Enti   minori,   sono   stati utilizzati  i  dati  delle


  previsioni di  cassa per  l'intero anno  1982,    formulate  dal


  Ministero  del   Tesoro,    che    si  riferiscono  a  2.15O.OOO


  dipendenti.





3. Il  calcolo della  variazione percentuale  della produttività è


  stato effettuato  stimando separatamente  l'andamento del valore


  aggiunto a  prezzi costanti  dei  singoli  settori  economici  e


  quello del numero degli occupati complessivamente considerati.





   Per la  stima del  valore aggiunto a prezzi costanti sono stati


  utilizzati   i   dati   relativi   all'andamento   dell'attività


  produttiva nei  principali   settori economici,  quali risultano


  dal complesso delle rilevazioni  eseguite dall'ISTAT (dati sulla


  produzione    agricola,     sulla    produzione     industriale,


  sull'attività   dei   servizi   e   sugli    scambi  interni  ed


  internazionali).





   Per la  stima del  numero degli  occupati  si  è  tenuto  conto


  essenzialmente delle  variazioni  risultanti  dalle  rilevazioni


  campionarie sulle   forze  di   lavoro,  eseguite dall'ISTAT nei


  primi tre trimestri del 1982;





SENTITE le organizzazioni Sindacali maggiormente rappresentative;





UDITA la relazione del Ministro del Bilancio e della P.E.;





























                         D E L I B E R A


                                 


Per le  finalità di cui alla legge 27 settembre 1982, n. 683, sono


accertati per  l'anno 1982,  rispetto alle medie dell'anno 1981, i


seguenti indicatori:





1. tasso medio di inflazione, sulla base


 dell'indice dei prezzi al consumo per


 le famiglie degli operai e degli


 impiegati:                                          + 16,4%





2. variazione percentuale delle retribuzioni


 medie, sulla base dell'indice delle


retribuzioni lorde medie del totale dei lavoratori dipendenti:


+ 17,2%





3. variazione percentuale della


produttività, sulla base dell'indice


del valore aggiunto in termini


reali per occupato:                                  +  O,8%





L'eccedenza della  variazione percentuale delle retribuzioni medie


rispetto al  tasso del  16% risulta  superiore al  limite del  5O%


dell'aumento della produttività.














                             IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                            E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                               VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                  (On. Guido Bodrato)





